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SUMMARY

«Effectiveness of a training programme in reducing occupational injuries: the Turin-Novara high-speed rail-
way line experience». Background: There is little evidence in the literature to suggest that safety training is effec-
tive in reducing injuries at the workplace. Objective: This study aimed at assessing the impact of a safety training
programme on injury rates during construction work on the Turin-Novara high-speed railway line (2002-2006).
Methods: We adopted a before-after study design. Since workers were enrolled and trained at different times, pre-
and post-training periods were calculated individually for each worker. Results: At the end of the training pro-
gramme, the incidence of occupational injuries had fallen by 16% in the case of basic training and 25% for specific
training. In the construction workers group (63.5% of trained workers) the reductions were 21% for basic training
and 27% for specific training. All variations were statistically significant. Conclusion: Implementation of the
training programme described led to a reduction in injury rates.

RIASSUNTO

In letteratura vi sono poche evidenze sull’efficacia della campagna formativa volta a ridurre gli infortuni sul lavo-
ro. Obiettivo dello studio è quello di valutare l’impatto, sulla frequenza infortunistica, della formazione svolta nei
cantieri per la costruzione della linea ferroviaria Alta Velocità Torino-Novara. È utilizzato un disegno di studio
prima-dopo; in base alle date di formazione, il confronto è variabile per ogni lavoratore. Si è osservata una ridu-
zione del tasso infortunistico del 16% e del 25% rispettivamente per la formazione di base e per quella specifica. Tra
i “costruttori” (= 63.5% dei formati) la riduzione è stata del 21% e del 26%. Tutti i risultati si sono dimostrati sta-
tisticamente significativi. In conclusione l’impatto della campagna formativa sugli infortuni è stato positivo.
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La Medicina del Lavoro

INTRODUZIONE

Implementare interventi di formazione sulla si-
curezza sul lavoro è compito di indiscussa rilevan-

za, particolarmente nel comparto costruzioni, ca-
ratterizzato da disomogeneità delle attività lavora-
tive e dei rischi presenti e segnalato in molti paesi
per l’elevata incidenza infortunistica.
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Il ruolo della formazione nella gestione della si-
curezza dev’essere finalizzato al cambiamento dei
comportamenti insicuri ed alla valorizzazione di
quelli sicuri integrandosi con l’azione tecnico-orga-
nizzativa, non potendo colmare eventuali carenze
tecnologiche ed organizzative. La formazione per
la sicurezza incrementa competenze tecnico-pro-
fessionali legate all’espletamento dei diversi compi-
ti, ma deve anche sviluppare “competenze trasver-
sali”: apprendere dalle situazioni, comunicare,
prendere decisioni, conoscere i limiti individuali,
condividere conoscenze ed abilità.

Pochi sono gli studi pubblicati sull’impatto della
formazione nel ridurre gli infortuni nel comparto
delle costruzioni: nessuno e stato selezionato dalla
revisione Cochrane (7). La valutazione dell’effica-
cia in edilizia è resa difficile dalla brevità dei con-
tratti di lavoro, dalla temporaneità e variabilità del-
le attività, dalla molteplicità delle imprese contem-
poraneamente presenti.

Nel 2002 è iniziata la realizzazione della tratta
ferroviaria Torino-Novara: 83 km di linea, 15 km
di viadotti e ponti, 3 km di gallerie artificiali e mol-
teplici opere di adeguamento della viabilità. La co-
struzione è durata 4 anni coinvolgendo oltre
10.000 lavoratori; il Committente ha autorizzato
651 imprese. Vista la straordinarietà dell’opera, la
Regione Piemonte ha varato un piano di preven-
zione al fine di garantire a tutto il sistema produtti-
vo le migliori condizioni di sicurezza. Tra le azioni
previste vi era un percorso di formazione che avevo
lo scopo di far acquisire ai lavoratori la conoscenza
dei rischi specifici presenti sulla tratta assicurando
adeguate competenze sulle tecniche di controllo e
di prevenzione.

Obiettivo del presente lavoro è quello di valutare
l’effetto sulla frequenza infortunistica della forma-
zione svolta. Lo studio si basa sui dati raccolti dal-
l’Osservatorio Regionale per il Monitoraggio Epi-
demiologico.

MATERIALI E METODI

Un Protocollo Tecnico stabiliva le modalità ope-
rative, le procedure e i criteri di svolgimento della
formazione, codificava i linguaggi e raccordava i

soggetti coinvolti. La proposta formativa è stata
sviluppata a partire dall’identificazione dei deter-
minanti del rischio infortunistico basandosi sul
modello PRECEDE-PROCEED (5) ed avvalen-
dosi di un approccio andragogico: il percorso è sta-
to progettato in risposta ai bisogni formativi rileva-
ti, utilizzando formule di didattica attiva mirate a
favorire il coinvolgimento e la partecipazione e
mettendo in relazione la riflessione in aula con l’e-
sperienza in cantiere.

Otto team hanno partecipato ad un percorso di
formazione dei formatori e collaborato alla proget-
tazione ed elaborazione del materiale didattico. Ol-
tre a trasmettere in modo efficace i contenuti tecni-
ci, dovevano svolgere un ruolo di conduttore/facili-
tatore per le attività di didattica, prestando partico-
lare attenzione al clima d’aula e agli eventuali feno-
meni di resistenza, aiutando i singoli a sviluppare
l’assunzione di responsabilità e favorendo la com-
prensione e l’utilità dell’adozione di comportamen-
ti virtuosi, innescando dinamiche positive di cam-
biamento.

L’offerta formativa constava di 5 corsi: un modu-
lo base, rivolto a tutti gli addetti, e 4 moduli speci-
fici per singole mansioni. Ogni addetto, secondo la
mansione svolta, è stato invitato a diversi moduli, al
termine dei quali doveva superare un test di ap-
prendimento.

È stata effettuata una valutazione di processo per
esprimere un giudizio di qualità in termini di: effi-
cienza, modificazione di comportamenti e miglio-
ramento effettivo della sicurezza in cantiere. L’o-
biettivo era il monitoraggio del progetto nel suo
complesso per evidenziare punti di forza e di debo-
lezza, al fine di mettere in atto aggiustamenti in iti-
nere e di individuare chiavi di interpretazione dei
risultati. Sono state utilizzate tecniche di analisi
qualitativa (focus group, interviste semistrutturate,
questionari) applicate ad un campione di lavoratori,
ai formatori ed al sistema di sicurezza delle impre-
se. Le valutazioni sono positive: il percorso è giudi-
cato utile sia per apprendere nuove nozioni, sia per
approfondire competenze ed abilità, ed ha trasferi-
to metodi per lavorare in sicurezza concretamente
applicabili nel contesto quotidiano (2).

Nel periodo 2002-06, 2.795 addetti hanno fre-
quentato almeno un modulo. In totale si sono veri-

296

12-bena  27-05-2009  11:48  Pagina 296



ficati 2.086 infortuni di durata >3 giorni. Dalle
analisi sono esclusi gli evrnti mortali, stradali ed in
itinere. 1568 infortuni hanno coinvolto lavoratori
che hanno partecipato ai corsi di formazione.

La valutazione è effettuata con un modello pre-
post, calcolando il tasso di frequenza infortunistica.
L’esposizione al rischio è calcolata in giorni sulla
base delle date di assunzione e dimissione di ogni
addetto/mansione, sottraendo i giorni festivi e di
assenza per infortunio. Il confronto è variabile per
ogni lavoratore sulla base delle date di formazione:
il periodo pre è compreso tra la data di inizio lavo-
ro e la data di formazione; quello post è compreso
tra la data di formazione e la data di fine lavoro sui
cantieri. È valutato l’impatto del modulo base e di
quelli specifici; un addetto/mansione è definito for-
mato alla data in cui ha superato il test di apprendi-
mento. Le analisi sono effettuate sul totale dei la-
voratori formati e stratificate per mansione. La si-
gnificatività è misurata con un test T.

RISULTATI

Nel periodo 2002-06, 2.375 addetti/mansione
hanno superato il test per il modulo base e 1.164
per un modulo specifico. A formazione completata
si è verificata una riduzione del tasso di frequenza
infortunistica rispettivamente del 16% (p=0,009)e
del 25% (p=0,003) (tabella 1).

Stratificando l’analisi (dati non riportati) per
mansione, tra i “costruttori” vi è una riduzione
della frequenza infortunistica del 21% (p=0,003)
per il modulo base e del 26% (p=0,002) per quello
specifico. La riduzione è paragonabile (-22%), ma
non statisticamente significativa, tra gli “operai
generici” con formazione base. Anche per gli
“operatori di mezzi” e i “manutentori” non si rag-
giunge la significatività statistica: gli infortuni so-
no diminuiti del 4% per i lavoratori con formazio-
ne base, e del 34% e 58% per i lavoratori con for-
mazione specifica.

DISCUSSIONE

Lo studio ha misurato una riduzione statistica-
mente significativa della frequenza infortunistica
tra i lavoratori coinvolti nel percorso formativo,
analogamente ai risultati ottenuti in altri Paesi (6).
Campagne simili condotte su un maggior numero
di addetti con contratti più stabili potrebbero rag-
giungere risultati più robusti. Gli infortuni infatti
sono eventi rari ed i cantieri luoghi di lavoro tem-
poranei, ove sono impegnate contemporaneamente
molte imprese per brevi periodi: i lavoratori formati
sono stati presenti sui cantieri in media per 10 me-
si, mentre gli effetti di una sistematica campagna di
formazione potrebbero essere migliori se misurati a
lungo termine (3).
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Tabella 1 - Incidenza di infortuni tra i lavoratori che hanno superato i test per i moduli base e specifici
Table 1 - Incidence of occupational injuries among workers who had passed the basic  and specific training  tests

Periodo di riferimento Addetti Addetti- Giorni di N. di Tasso di frequenza 
mansione esposizione infortuni (x 104 gg di esposizione) 

Modulo base
Pre-formazione 2.309 2.375 250.769 224 8,93
Post-formazione 979.907 731 7,46

Variazione percentuale -16,49%
P-Value 0,009

Moduli specifici
Pre-formazione 1.158 1.164 362.389 358 9,88
Post-formazione 345.367 255 7,38

Variazione percentuale -25,26%
P-Value 0,003
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Nonostante l’ambiziosità dell’obiettivo posto
dalla Regione Piemonte, solo il 29% degli addetti
presenti per almeno un giorno sui cantieri ha par-
tecipato ad almeno un modulo formativo: essi ap-
partengono alle ditte di maggiori dimensioni e con
contratti più lunghi. I lavoratori non formati po-
trebbero quindi aver influenzato negativamente i
colleghi che hanno partecipato ai corsi, ostacolando
l’adozione di comportamenti sicuri. Gli effetti pos-
sono dunque essere maggiori di quelli misurati se
nell’implementazione del percorso formativo si
coinvolgono tutti i lavoratori.

Il principale limite del modello d’analisi adottato
risiede nel fatto che l’effetto sulla frequenza infor-
tunistica potrebbe non essere ascritto alla forma-
zione, ma ad altri fattori. Tra questi il più impor-
tante è la variabilità nel tempo dei processi costrut-
tivi: il picco nelle esposizioni a rischio si raggiunge
in coincidenza della costruzione delle strutture
principali (viadotti e gallerie artificiali). Al termine
dei cantieri il rischio infortunistico atteso invece
diminuisce. Nel presente studio si evita tale fonte
di errore attraverso le modalità di calcolo della data
di formazione, diversa per ogni addetto e distribui-
ta lungo tutto il periodo di osservazione.

Tale limite potrebbe essere superato conducendo
uno studio randomizzato controllato, non applica-
bile in questo caso in cui il protocollo della Regio-
ne Piemonte prevedeva il coinvolgimento di tutti i
lavoratori impiegati sui cantieri. Né possono essere
utilizzati come controllo lavoratori impiegati in
cantieri comuni, assai diversi da quelli delle grandi
opere (6). I confronti non possono essere fatti nem-
meno con le statistiche correnti a causa della diver-
sa qualità dei sistemi di reporting (1, 4). In futuro
saranno eseguite ulteriori analisi utilizzando serie
temporali interrotte che prendono in considerazio-
ne variabili “omesse” di cui non si hanno misura-
zioni dirette (tipologia di lavoro, variazioni stagio-
nali, distribuzione per età dei lavoratori, ecc).

In conclusione, l’impatto sulla frequenza infor-
tunistica del percorso di formazione attivato sui
cantieri dell’alta velocità Torino-Novara è stato po-
sitivo. La campagna formativa condotta, avendo

raggiunto in modo sistematico e certificato un gran
numero di addetti, può contribuire ad aumentare i
livelli di sicurezza nei cantieri edili in generale, al-
dilà dell’impatto descritto in questo studio. L’espe-
rienza fornisce indicazioni utili ai servizi di preven-
zione nell’ambito delle attività di verifica/valutazio-
ne dei percorsi formativi svolti dalle diverse agenzie
attive sul mercato. Definisce infatti criteri (caratte-
ristiche dei progetti, qualità dei materiali didattici e
dei docenti, strumenti di valutazione) che, se cor-
rettamente applicati, hanno dimostrato di ridurre la
frequenza infortunistica.
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